[bookmark: _Hlk215733319][bookmark: _Hlk219466435][bookmark: _Hlk220669502][image: U:\CAP\Comunicazioni\2024-2025\Logo Arcidiocesi completo.png]


Comunicato stampa 9/2026

Mercoledì 11 febbraio, ore 12, chiesa dell’ospedale di Udine
Mercoledì 11 febbraio, ore 16, Cattedrale di Udine
Giornata mondiale del malato: mercoledì 11 febbraio preghiera nelle Parrocchie. Due Sante Messe con l'Arcivescovo

Nella Festa della Beata Vergine Maria di Lourdes, mercoledì 11 febbraio – 34ª Giornata mondiale del Malato – in tutte le parrocchie si pregherà in particolare per chi soffre e per coloro che assistono gli infermi. Mons. Riccardo Lamba presiederà la Messa in ospedale a Udine e in Cattedrale.

Anche la Chiesa diocesana udinese si prepara a celebrare la 34ª Giornata mondiale del Malato. Nel suo Messaggio, Papa Leone ripropone l’immagine del buon samaritano, invitando a riscoprire la compassione e la vicinanza come cifre di gioia.
L’arcivescovo mons. Riccardo Lamba alle 12 celebrerà una messa nella chiesa dell’Ospedale S. Maria della Misericordia di Udine con il personale sanitario ed amministrativo, cui seguirà una breve processione verso il padiglione “S. Luigi Scrosoppi” per la benedizione dell’icona dedicata al Santo, nel 25° della sua canonizzazione.
Alle 16 mons. Lamba celebrerà la S. Messa in Cattedrale, preceduta dalla preghiera del Santo Rosario (ore 15) e animata dall’Unitalsi e da altre associazioni. La celebrazione si concluderà con la tradizionale processione aux flambeaux (verranno consegnate all’ingresso in Cattedrale delle candele; il ricavato delle offerte sarà devoluto all’Unitalsi di Udine per le attività a sostegno dei pellegrinaggi).

L’accompagnamento spirituale in ospedali e case di riposo
L’Arcidiocesi di Udine mette a disposizione diversi sacerdoti e diaconi come assistenti spirituali in tutte le strutture del territorio: Tolmezzo, Gemona, Udine (ospedale “Santa Maria della misericordia”, Policlinico “Città di Udine” e ist. Gervasutta), Cividale del Fruli, Palmanova e Latisana. Nella quasi totalità delle case di riposo presta servizio qualche diacono o il locale parroco, per vicinanza e accompagnamento agli ospiti.
«Il primo impegno di un cappellano ospedaliero è la disponibilità» spiega padre Mario Puppo, religioso vincenziano, in Friuli dallo scorso settembre e impegnato come cappellano nell’ospedale “Santa Maria della Misericordia” di Udine. «Non ci sono orari e non ci devono essere limiti alle richieste. Spetta proprio al cappellano interpretare cosa può esserci dietro alla semplice richiesta di una preghiera o di una benedizione, in termini di angoscia, di paura o di bisogno d’affidamento al Signore. Ci sono giorni in cui le “chiamate” si susseguono numerose – spiega –: l’ospedale è grande, e si tratta di correre da un reparto all’altro. Altri in cui c’è più calma e ci si può dedicare alle visite con tranquillità. È in quei momenti che ci si può prendere del tempo per entrare in relazione con le persone, cercando di indagare il loro stato di salute fisica e spirituale, per instaurare quella vicinanza che il Papa ci chiede con il suo Messaggio per la Giornata del Malato. Nell’accompagnamento è poi importante riuscire ad entrare in relazione con la persona».

Il pellegrinaggio 2026 a Lourdes
L’Unitalsi (Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lourdes e santuari internazionali) informa che è già possibile prenotarsi per il pellegrinaggio diocesano estivo a Lourdes guidato dall’arcivescovo Lamba e condiviso con le diocesi di Gorizia e Trieste. Il viaggio in pullman è programmato dal 15 al 21 luglio, in aereo dal 16 al 20 luglio, con partenza da Ronchi dei Legionari. La partecipazione è aperta a tutti.
Per informazioni, tel. 0432/503918, oppure udine@unitalsi.it.
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